
Carissime e carissimi, 

il 1° settembre si avvicina e, con esso, il traguardo della mia pensione. In questo momento di 

passaggio e riflessione, il mio pensiero torna con profonda gratitudine alle radici della mia 

esperienza da Dirigente Scolastico, iniziata proprio insieme a voi quel 1° settembre 2008 all’I.C. "J. 

Sannazzaro" di Oliveto Citra. 

A tutto il personale docente e ATA — a chi è ancora presente, a chi si è trasferito e a chi è già in 

pensione — desidero dire un grazie sincero. L'accoglienza e l'esperienza formativa vissute a Oliveto 

Citra sono state il mio vero trampolino di lancio per la gestione del successivo incarico all’I.I.S. "S. 

Caterina da Siena - Amendola". È un debito di gratitudine che non potrò mai dimenticare. 

Quanta innovazione abbiamo costruito insieme! Siamo stati pionieri con l'introduzione della Scuola 

Senza Zaino e con l'uso delle tecnologie didattiche attraverso i progetti Cl@sse 2.0 e Scol@ 2.0. I 

giornali parlavano di noi ed eravamo fieri di quell'apprezzamento meritato, nato dalla nostra 

missione condivisa: mettere al centro il benessere degli alunni, delle famiglie e di tutta la comunità. 

I ricordi si affollano nella mente in modo disordinato ma vivo: 

 La neve che ci bloccò a scuola, la coltivazione del fagiolo olivetano nella campagna del pastore 

evangelico, le uscite dall'apicoltore e al vivaio delle trote, fino allo scavo archeologico sulla 

montagna con lo scheletro finto e i reperti sapientemente posizionati dal prof. Roberto Luongo. 

L'inaugurazione di Senza Zaino con l'ideatore Marco Orsi, le sacche in jeans confezionate dalle 

studentesse di moda, il centro estivo alla Varchera con gli istruttori madrelingua inglese  e 

l'accoglienza di tanti colleghi dirigenti venuti a studiare il nostro modello. 

Gli auguri di Natale in chiesa, l'inaugurazione del Parco Gramsci e i viaggi nel Salento e in Sicilia 

per alimentare il gemellaggio nel nome di San Macario. 

Tra i tanti pensieri, uno emerge su tutti e ci ricongiunge nel saluto finale. Ricordo il mio ultimo anno 

con voi, nel cortile della scuola, tra famiglie e autorità, durante la consegna dei diplomi di terza 

media. In quell'occasione affidai ai ragazzi una bottiglia con un messaggio su pergamena 

"indirizzato ai naviganti". 

Ecco, con quello stesso messaggio nel cuore, oggi mi accingo io a salpare per nuovi lidi, per 

continuare a donare, in altre forme, tutto ciò che ho ricevuto da voi. 

Se non vi nomino uno ad uno è solo per il timore di dimenticare qualche nome, ma i vostri volti e i 

momenti condivisi restano impressi in modo indelebile. Grazie di cuore a tutti. 

Con profondo affetto, 

La vostra Dirigente Scolastica 

Anna Rita Carrafiello 

 


